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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 15 ottobre 2019, n. 250 
ID_5584. “Codice P1337: interventi mirati per conseguire lo distrettualizzazione, il controllo delle pressioni 
ed il monitoraggio delle grandezze idrauliche nelle reti idriche del territorio servito dall’Acquedotto Pugliese 
e sostituzione dei tronchi vetusti ed ammalorati - Lotto 1 - Comune di Minervino Murge (BT) - Proponente: 
Acquedotto Pugliese spa. Valutazione di Incidenza, livello I “fase di screening”.  

La Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA, Dott.ssa Antonietta Riccio 

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.; 
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.; 
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa; 
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.; 
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro 
per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”; 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- 
MAIA”; 
VISTA la D.G.R. n. 458 del 8/4/2016 in cui sono definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con 
particolare riferimento alla Sezione “Autorizzazioni Ambientali” ed alla collocazione provvisoria dei relativi 
Servizi; 
VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29 luglio 2016, con cui la dott.ssa Antonietta Riccio, è stata nominata Dirigente 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali; 
VISTA la D.D. n. 997 del 23 dicembre 2016 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con cui sono 
stati istituiti i Servizi afferenti alle Sezioni, in applicazione dell’art. 19 c. 2 del DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 
e s. m. i.; 
VISTA la D.D. n. 16 del 31 marzo 2017 del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale e Organizzazione, con cui la dott.ssa Antonietta Riccio è stata nominata Dirigente ad interim del 
Servizio VIA e VINCA; 
VISTA la DD n. 124 del 28 agosto 2017 con cui è stata attribuita la Struttura di responsabilità equiparata a P.O. 
“VINCA nel settore agronomico e sviluppo rurale” alla dott.ssa Roberta Serini;   
VISTI altresì: 
- il DPR 8 settembre 1997, n. 357; 
- il Regolamento regionale 28 settembre 2005, n. 24 “Misure di conservazione relative a specie prioritarie 

di importanza comunitaria di uccelli selvatici nidificanti nei centri edificati ricadenti in proposti Siti di 
importanza Comunitaria (pSIC) ed in Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.)” 

- la D.G.R. 304/2006 e s.m.i. così come integrata e modificata dalla DGR n. 1362/2018; 
- il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”; 
- il Regolamento regionale 22 dicembre 2008, n. 28, «Modifiche e integrazioni al Regolamento regionale 18 

luglio 2008, n. 15, in recepimento dei Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione 
relative a Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) introdotti con D.M. 17 
ottobre 2007; 

https://ss.mm.ii
https://28.07.98
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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- il R.R. 6/2016 come modificato dal Regolamento 12/2017; 
- il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 28 dicembre 2018 

“Designazione di ventiquattro zone speciali di conservazione (ZSC) insistenti nel territorio della regione 
biogeografia mediterranea della Regione Puglia” (G.U. Serie Generale 23 gennaio 2019, n. 19); 

- la DGR n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali 
di interesse comunitario nella regione Puglia”; 

- l’art. 23 della L.r. n. 18/2012, così come modificato dall’art. 52 della LR 67/2017 “Disposizioni per la 
formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge 
di stabilità regionale 2018)”; 

- l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 
13/08/2018). 

Premesso che: 
•	 con nota proprio prot. n. 64478/2019, acquisita agli atti di questa Sezione al n. di prot. AOO_089/10325 

del 29-08-2019, e successivamente perfezionata con nota/pec in atti al prot. AOO_089/10984 del 16-
09-2019, l’Acquedotto Pugliese SpA richiedeva il parere di valutazione di incidenza per l’intervento in 
oggetto; 

•	 quindi, a seguito di una preliminare disamina della documentazione disponibile al link indicato nella nota 
prot. 10984/2019, lo scrivente, con nota prot. AOO_089/11573 del 26-09-2019, comunicava alla Società 
proponente la necessità di produrre le seguenti integrazioni: 

- documentazione relativa alla Valutazione di Incidenza Ambientale redatta in conformità all’Allegato 
alla DGR 24 luglio 2018, n. 1362 (B.U.R.P. N. 114 del 31.08.2018) “Valutazione di incidenza ambientale. 
Articolo 6 paragrafi 3 e 4 della Direttiva n.92/43/CEE ed articolo 5 del D.P.R. 357/1997 e smi. Atto 
di indirizzo e coordinamento. Modifiche e integrazioni alla D.G.R. n. 304/2006” – fase di screening 
(format proponente); 

- copia della domanda di finanziamento a valere su risorse pubbliche ex art. 52 della LR 67/2017 o 
evidenza dell’inclusione della suddetta domanda nel relativo Atto di ammissione a contribuzione 
finanziaria; 

- relazione dettagliata, grafico-descrittiva, specificatamente riferita agli interventi proposti in agro di 
Minervino Murge, con indicazione delle modalità di esecuzione delle opere, aree di cantiere e relativo 
cronoprogramma; 

- documentazione fotografica ante operam, con indicazione dei punti di ripresa su base planimetrica; 
•	 con nota/pec acquisita al prot. n. AOO_089/11856 del 02-10-2019, l’AQP trasmetteva la documentazione 

integrativa di cui alla precedente nota. 

Premesso altresì che: 
in base alla documentazione in atti, emerge che è stata avanzata nei confronti della Regione Puglia, da parte 
di Acquedotto Pugliese SpA, domanda di finanziamento a valere sull’Asse prioritario 6, Priorità di investimento 
6b), Azione 6.3 – Sub-azioni 6.3.c e 6.3.d del POR Puglia 2014/20. 

Si procede pertanto in questa sezione, esaminati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita, 
ad illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa al livello 1 della “fase di screening” del procedimento in 
epigrafe. 

Descrizione dell’intervento 
Il presente proposta progettuale, localizzata nel centro abitato del Comune di Minervino Murge, rientra in 
una serie di interventi concertati tra Regione Puglia, Autorità Idrica Pugliese e AQP SpA volti alla riduzione ed 
il contenimento delle perdite idriche, attraverso la suddivisione in distretti delle reti idriche di distribuzione a 
servizio degli abitati, la realizzazione di sistemi per il monitoraggio dei principali parametri idraulici (portata e 
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pressione), la realizzazione di sistemi per il controllo della pressione, nonché la sostituzione di tratti di condotte 
vetuste ed ammalorate (pag. 4 elab. “P1373-GE-RI-002-1_relazione progetto.pdf”, prot. 11856/2019). 
Nello specifico, si riporta di seguito uno stralcio della descrizione delle opere a farsi tratto dalle pagg. 42 e 43 
dell’elab. “P1373-GE-RI-002-1_relazione progetto.pdf”, prot. n.  11856/2019: 
“In particolare gli interventi idraulicamente più importanti consistono nella sostituzione, con aumento di 
diametro, di alcune condotte lungo le vie Mazzini, Bruno Buozzi, Cappuccini, Imbriani, Repubblica e Salvemini 
in modo da aumentare la resilienza globale del sistema, poter installare le valvole PRV lungo condotte nuove, 
limitare la portata di perdita (…) e nel contempo poter realizzare la distrettualizzazione con la sostituzione 
delle valvole di delimitazione idraulica dei DMA, (…). Gli altri interventi previsti consistono fondamentalmente: 
- nella sostituzione di alcune condotte lungo le vie Belvedere, San Giovanni e Vagno con l’obiettivo di 

migliorare la configurazione idraulica del sistema. 
- nella sostituzione di condotte con preminente fine di limitazione della portata di perdita in varie zone 

della città caratterizzate da elevati valori delle perdite storiche, realizzate con la “chiusura” di zone 
urbane omogenee anche considerando le condotte recentemente sostituite con appalti analoghi (es. 
“Risanamento 1” nel 2011), classificate come interventi “extra”. 

La suddivisione della rete in zone DMA, (…), permette di ottenere 8 distretti di misura, derivanti dall’installazione 
di 8 nuovi misuratori di portata accanto alle valvole di riduzione di pressione. 
La tabella seguente riassume l’entità degli interventi di rete previsti. Le quantità rappresentano le lunghezze 
dei tronchi rete rispettivamente: 
~ sostituite per ottimizzazione-adeguamento alle nuove portate previste dal riassetto dello schema sostituite 

per riduzione delle perdite 
~ sostituite per riduzione delle perdite 
~ di nuova posa, necessarie a creare le alimentazioni di distretto e migliorare l’assetto di rete 

LUNGHEZZA CONDOTTE IN PROGETTO (m) 

Comune DN Ottimizzazione Riduzione perdite Nuova realizz. TOTALE 

Minervino 

< 100 831 1398 0 2229 

150 0 707 0 707 

200 0 50 0 50 

250 0 0 0 0 

300 0 0 0 0 

TOTALE 831 2155 0 2986 

Le postazioni di regolazione della pressione, monitoraggio e misura, sono le seguenti: 

POSTAZIONI TECNOLOGICHE IN PROGETTO 

Comune Descrizione Numero 

Minervino 

Postazioni di misura Pressione 0 

Postazioni di misura Portata (autonome) 2 

Postazioni di misura Portata (presso postazioni di regolazione) 
6

Postazioni di regolazione pressione 

Per l’ubicazione delle opere di progetto si rimanda all’elaborato denominato “opere su ortofoto Minervino. 
pdf”, in atti al prot. n. 11856/2019. 

Descrizione del sito d’intervento 
Le condotte idriche oggetto d’intervento sono ubicate nel centro abitato del Comune di Minervino Murge 
lungo le vie Mazzini, Bruno Buozzi, Cappuccini, Imbriani, Repubblica e Salvemini, ricadenti in massima parte 
in aree tipizzate “A” e “B” dallo strumento urbanistico comunale vigente (cfr: elab. “P1373-MM-TQ-003_ 
estratto doc urbanistico.pdf”, prot. 11856/2019). 
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Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. 16 
febbraio 2015, n. 176 (pubblicato sul BURP n. 40 del 23-03-2015) e ss.mm.ii, in corrispondenza delle superfici 
oggetto di intervento si rileva la presenza di: 
6.1.1 - Componenti geomorfologiche 
−	 UCP - Versanti 
6.1.2 - Componenti idrologiche 
−	 UCP - Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. (100 m) [in parte] 
6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 
−	 UCP - Siti di rilevanza naturalistica (ZSC/ZPS“Murgia Alta”) 
6.3.1 - Componenti culturali e insediative 
−	 BP - Zone gravate da usi civici (solo p.lla 663 del FM 116) 
−	 UCP - Area di rispetto delle componenti culturali e insediative_siti storico culturali (100m - 30m) [in parte] 
−	 UCP - Città Consolidata 
6.3.2 - Componenti dei valori percettivi 
−	 UCP - Coni visuali 

Ambito di paesaggio: Alta Murgia; 
Figura territoriale: Altopiano murgiano. 

Le suddette superfici sono ricomprese nella ZSC/ZPS “Murgia Alta” (IT9120007). Secondo il relativo formulario 
standard1, al quale si rimanda per gli approfondimenti relativi alle specie di cui ai relativi Allegati delle Direttive 
Habitat e Uccelli, il Sito RN2000 è caratterizzato dalla presenza dei seguenti habitat: 6210 “Formazioni erbose 
secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia)”, 6220 “Percorsi 
substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea”, 8210 “Pareti rocciose calcaree con 
vegetazione casmofitica”, 8310 “Grotte non ancora sfruttate a livello turistico” e 9250 “Querceti a Quercus 
trojana”. 

Si richiamano le misure di conservazione relative alle specie prioritarie di importanza comunitaria di uccelli 
selvatici nidificanti nei centri edificati ricadenti in SIC e ZPS di cui al RR 24/2005:  
a) tutti gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, consolidamento, risanamento igienico e 

ristrutturazione edilizia, devono essere realizzati conservando i caratteri tipologici delle coperture e 
ripristinando materiali, colori e tecnologie costruttive della tradizione storica locale; 

b) devono essere conservati tutti i passaggi per i sottotetti, le cavità o nicchie utili ai fini della riproduzione 
del Falco Grillaio (Falco naumanni) o, in alternativa, devono essere posizionati nidi artificiali in un numero 
congruo indicato da apposito studio allegato alla richiesta di intervento edilizio (T.U. Edilizia D.P.R. 
380/2001); 

c) le costruzioni di singoli edifici su lotti liberi, le sopraelevazioni e i completamenti di immobili esistenti, 
devono essere realizzati con copertura a tetto con rivestimento in tegole o coppi, preferibilmente in argilla 
e con tecnologie e colori della tradizione storica locale; devono, inoltre, essere realizzati i passaggi per i 
sottotetti, eventuali cavità o nicchie utili ai fini della riproduzione del Falco Grillaio (Falco naumanni) o, 
in alternativa, devono essere posizionati nidi artificiali in un numero congruo indicato da apposito studio 
allegato alla richiesta di intervento edilizio (T.U. Edilizia D.P.R. 380/2001); 

d) è vietato abbattere alberi e/o modificare aree verdi esistenti se non per necessità; 
e) eventuali aree libere di pertinenza di edifici devono essere sistemate a verde con essenze autoctone; 
f) è vietato installare impianti di illuminazione ad alta potenza che possano creare disturbo alla fauna nelle 

eventuali aree di vegetazione naturale (gravine, aree di steppa) limitrofe al centro urbano; 
g) nei casi di aree di vegetazione naturale (gravine, aree di steppa) limitrofe al centro urbano le sorgenti 

sonore non possono determinare alcun incremento del livello di fondo misurato in assenza dell’intervento 
(L. 447/1995). 

1 ftp://ftp.minambiente.it/PNM/Natura2000/TrasmissioneCE_dicembre2017/schede_mappe/Puglia/SIC_schede/Site_IT9120007.pdf 

ftp://ftp.minambiente.it/PNM/Natura2000/TrasmissioneCE_dicembre2017/schede_mappe/Puglia/SIC_schede/Site_IT9120007.pdf
https://ss.mm.ii


78468 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 24-10-2019                                                 

  

 

 

 

 
 

 

Rilevato che: 

	parte dell’intervento proposto ricade all’interno della fascia di pertinenza del reticolo idrografico afferente 
alla Lama Matitani; 

	ai sensi dell’art. 6 c. 4bis) della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii., le procedure di valutazione di incidenza relative ad 
interventi assoggettati ad approvazione da parte dell’Autorità di Bacino regionale di cui alla L.r. 19/2002, 
sono espletate sentita la stessa Autorità di Bacino; 

Preso atto che: 
- l’Autorità di Bacino Distrettuale, con nota proprio prot. n. 5798 del 05-12-2018, allegata al 

documento denominato “E_18438_27022019_P1373_Lotto 1_determina AIP n 46 del documento 
“E_18438_27022019_P1373_Lotto 1_determina AIP n 46 del 20022019_chiusura CdS.pdf” in atti al prot. 
11856/2019, per quanto di competenza, esprimeva “parere di compatibilità al PAI per le opere proposte 
a condizione che nelle aree ove trovano applicazione le NTA: 
•	 le apparecchiature di misura e le componenti elettriche da installare, anche fuori terra, dovranno 

possedere caratteristiche tecniche atte ad assicurare un grado di protezione adeguato in caso di 
allagamento; 

•	 i chiusini dovranno possedere caratteristiche atte a garantire la tenuta stagna. Il piano di manutenzione 
delle opere dovrà contemplare la verifica periodica della tenuta stagna dei chiusini; 

•	 gli armadi stradali dovranno essere opportunamente fondati e ancorati in modo tale da non essere 
trascinati dalla corrente di piena.” 

Considerato che: 
- l’interventi proposto non è direttamente connesso o necessario alla gestione della ZSC/ZPS “Murgia Alta”; 
- l’intervento previsto non appare in contrasto con quanto disposto dagli Obiettivi di conservazione e dalle 

Misure di conservazione sopra richiamate. 

Esaminati gli atti del Servizio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente 
richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della 
procedura di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame non determinerà incidenza sulla 
ZSC/ZPS “Murgia Alta” (IT9120007) ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del sito con 
riferimento agli specifici obiettivi di conservazione sopra richiamati e che pertanto non sia necessario 
richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata. 

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 
Garanzia della riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusio-
ne di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. 
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013. 

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.” 
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

https://ss.mm.ii
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Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato, la Dirigente ad interim del 
Servizio V.I.A. e V.INC.A. 

DETERMINA 

- di non richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto “Codice P1337: 
interventi mirati per conseguire la distrettualizzazione, il controllo delle pressioni ed il monitoraggio delle 
grandezze idrauliche nelle reti idriche del territorio servito dall’Acquedotto Pugliese e sostituzione dei 
tronchi vetusti ed ammalorati - Lotto 1” nel Comune di Minervino Murge (BT), proposto dall’Acquedotto 
Pugliese SpA e finanziato nell’ambito dell’Azione 6.3 – Sub-azioni 6.3.c e 6.3.d del POR Puglia 2014/20, per 
le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa, che s’intendono qui integralmente richiamate; 

- di dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento; 
- di precisare che il presente provvedimento: 

	è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di 
incidenza secondo le disposizioni della la D.G.R. 304/2006 così come modificata ed integrata dalla 
DGR 1362 del 24 luglio 2018; 

	non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti; 
	ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi; 
	fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili; 

	è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 
presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti; 

- di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio VIA e VINCA all’Acquedotto Pugliese SpA, che 
ha l’obbligo di comunicare la data di inizio dei lavori proposti alle Autorità di vigilanza e sorveglianza 
competenti; 

- di trasmettere il presente provvedimento al responsabile della sub Azione 6.3.A.1. e 6.3.C - Sezione 
Risorse Idriche, all’Autorità di Bacino Distrettuale, ed, ai fini dell’esperimento delle attività di alta vigilanza 
e sorveglianza, alla Sezione Vigilanza Ambientale, al Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità, all’Arma dei 
Carabinieri (Gruppo Carabinieri Forestale di Bari), al Comune di Minervino Murge; 

- di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità 
dell’Ambiente; 

- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni. 

La Dirigente a.i. del Servizio VIA e VINCA 
(Dott.ssa Antonietta RICCIO) 

https://ss.mm.ii



